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‘ Liberaternî dal ‘commissario’ figo; 
diceva un d izionista, Uscendo disgustato 


da, un'assemblea .generale., .Il. commis 
‘sario. è delegato; dal. governo. a..curare 


Îl precisòiwwisevero-adempimento' degli 
statuti della SoCietàe per'consegiienza 
a tutelare gl’ interessi dei soci, ed in- 
vece; si; lascia ; sovente. infinogchiare, 
oppure;,;.trascura il proprio. dovere ed 
abbandona «alla cieca sorte ile opera- 
zioni: sociali! + i salt 

Quell’aziopistà non agli interamente 
torto nei suoi lamenti, ed è stato mo- 
derato nom MENA in, più «amare 
REA i 

“Noi non n sido guari partigiani della | 
ingerenza govettiativa nellé faccende 


delle società, industriali. L'interesse pro- | 


prio ‘ben xinteso,.debb'essere .la più si- 
cura. guida. dell’azionista. Questi deve 
esaminare’ ‘gli Statuti prima '‘di ‘sotto- 


scrivere ved''obbligarsi ‘a sborsare‘ parte, | 


del’ capitale, sociale, deve tener dietro 

agli, atti. dell’amministtazione , interye- 

nire }alle,, adunanze igenerali, e difendere 

i.isuoi diritti dinnanzi: a tutti. e fosse 
‘ pure contrò di' tutto. 

Se l’azionista non è quale lo dipin- 
giamo, 0 meglio vorremmo, che, fosse, 
la (colpa è lutta.;ssua. Se. egli. non bada 
alle. operazioni sociali , se non com- 


rende ‘di quale importanza: sia‘la'no- |... 0 top 
P mu dA | l'appresentante del governo per divenire | 


mina degli amministratori: pel'prospero 
successo dell’impresa, e pretermette di | 
‘parteciparvi, \egli.non, ha più .il: diritto | 
di, gridare .\eilagnarsi ‘sele! cose non 
vanno ai seconda" dei ‘suoi desiderii. 
“Ma il 'eommissatio’ ‘regio L'azionista 
ha sempre quest ‘argomento sulle lab- 
bras, il commissazio,: regio; farle .sue 
veci, sorveglia: l’amministrazione; letim- 
pediscè atti’‘imnprovvidi’ e‘ dannosi’; ‘la 
‘trattiene’ ; dall violare” gli statuti, esamina 
i registri, rivede, i conti”, insomma, si 
|.soslituisce.ai,;soci .nella tutela. dei; loro 
vinteressi. i 
sEecora ‘quali? ertori: ‘trascina l’infer- 
venzione ‘ governativa 1° ‘Bi ‘attribuiséé al 
Hove To, una, | missione che non ha, Mr: 
induce, ;il privato, a ;negligere quella 
‘che avrebbe;(sirrende sl governo..mal- 
levadore degli» errori;degli:spropositi e 
‘perfino! ‘delle’ disgrazie di ‘tinà' compa- 
sgaia; industriale , » (perchè. il’ ‘governo ci 
mise, un suo, commissario ad invigilarla; ‘ 
e l’azionista, ‘in luogo di condannare 
se stesso .per.aver, senza matura ti 
mina .preso-parte: a quella. società ; 
rivolge contro il governo è ‘10 accusa 
‘dei sto ‘iii mi sn facile in- 
AO altrui, delle. proprie sventure 
che.,non .il riconoscere, i.:propri, torti : 
almeno ‘se è lesa: la fbonga ‘non; ne; è 
'offeso l'orgoglio. 
nigi ‘Pure RO lagname e det ‘Hioeingtationi | 
non, gono del into, irta 
sstituite, d Ì, fondamento... governo, dele- 
‘gando; un suo.commissario, assume verso 


MT) esusicnio eb Vi gatte 


‘i soci na ‘malleveria. 3 ‘porge” ‘loro *l’assi- 


‘éurazione che gl'iriteressi lorò saranno 
difesi è lle amministrazione procederà 
Rewolarmentee e.secondo.gli statuti... 
oi; dee pensar:;b ene ‘prima. di darstale 
° ‘guarenntigià;maydatalayconviene:che pro- 
dh Sia valida ed efficace. Il'socio d'una 
ti ‘colui ‘che ha af- 
NARO sti SUO, 


Ory.97. She tia aes Jjinib sb Sib_ Sq 


Se nestre' | Trimeifià fi 


zionevoli, nè de-| 


danaro, au, soi 


he: Da si distributice dalle ore 6 inni al VEE } 


assieuaizioiià fano assegnamento sog 
|| guelià guarentigia pet ‘lo, meno! quantò 
sull’abilità edonestà, degli, sim otti 
o sulle «pubblicazioni/che, questi. fanno.. 

*Senorichè-sono!tanti i casi' mprevisti, 
‘tante ‘le circostanze inavvertite, che pos- 
Sono far deviare i ‘commissari’ “dal Torò 
dovere, che.il governo, non send, ‘che, i 
isoci. possono. esserne igabbati:. it. fu-ni 
«Suppongasi ‘ché uri Gotti sisa ride te 
gio presso. ina' società d’ assicurazione 
‘dai danni degl'incendi, rivedendo.i i conti, 
e.discorrendo, famigliarmente col. diret- 
\dorey sgli.:confidiche-sta per comperare 
‘unacvilla, ma che’glirmancano' 11610 48 
mila live, per de'quali non ‘sàiprebbé a 
Chi rivolgersi. 

Il direttore cogliendo-la palla al balzo 
‘gli risponde :: «Ma; caro ‘signor com- 
tissario, perchè non indirizzarsi a me , 
che. sarei stato lieto di prestarle quella 
somma prima, d’ ora ,;e così avrebbe ri- 
sparmiati a sè fastidi e disturbi, e : pro- 
‘cacciato: a me: un. vero. piacere ?. Eccole 
le 18: mila lire; chè mi restituirà a suo 
bell’agio'; ma badi bene ‘che non ‘iccet- 
terò un obolo d'interessi: se prefendesse 
di pagarmi. gl’interessi non saremmo più 
amicit pi bi 

Il'commiissario, lieto di cavarsi d’im- 
paccio, con si poca spesa, ringrazia il 
direttore ,.intasca il danaro e se ne. va 
pei fatti suoi. Ma-richiedendo od. accet- 
tando quell’imprestito non perde egli ed 
autorità e libertà? Non'cessa d’essère'il 


(il servo,obbediente. della direzione? Non 
tradisce .il.suo.mandato ?; Se rivedendo 
i ibrconti trova;ehe la ’cassa: noncorri- 

|'sponde ai 'registri' è riconosce chela di- 
| rezione , Abusdndo della propria posi- 
zioné, ha impiegata una considerevole 
isomma»in; privati. commerci ; soserà egli 
rimproverarnela: ed: ordinarle ‘di riporre 

nelle casse il‘dataro distolto ?‘ Mala di- 

rezionie potrebbe domandargli la restitu- 

zioné dell'iînprestito, anzi potrebbe rin- 
facciarglielo, osservando che anche quel- 

LADpGGSIO fu, fatto, sui,capitali sociali. 

Il commissario regio } al quale si È 

‘tubata ‘la'“bocéa {come suol ‘dîrsî', 
quella guisa, divierio un inganno, è la 

‘Sorveglianza governativa sì cangia ,in,il- 

lusione.;e forse «in. delusione.-peivsoci. 
‘Poichè ‘Siamo! nelle ‘ipotesi prose- 

.guiamo. Un commissario regio presso 

una, società ‘industriale | comincia a poco 

«a poco. a prender gusto per. certe; spe- 

culazioni. ‘Eicriflette: che “un: fortunato 

amministratorè di‘quellà' compagnia può 
guadagnare in un giorno con un’abile 
operazione più di ciò gli possa frut- 
lare il. suo,impiego,in.,35.,a:40. anni. 

D'altra parte l’amministrazione vorreb- 

}'be fate: le«proprie speculazioni ‘a man 

salva” col'danarò della società. Per | Tiù- 

scirvi ha d’uopo del tacito consenso 0 

\.della/ connivenza, del. commissario, Ghe 

fa? «Il.lettore comprendeche non man- 

‘cano ‘iv mezzi. ‘Si propone un ‘operazio- 

| ne: ‘chi Tha disegnata! è un destro 

banchiere, ‘é un valente amministratore; 
ril:;guadagno .è sicuro. Ayrà il ,commis- 
sario il coraggio.:di.\ rieusare;? Ei par- 

|'tecipa alla speculazione; ‘sivadopera il 

danaro della società: guadagna ‘tu’che 

ci guadagno anche io» fanno buoni 
affari} fil poWeroluomo /che (ha uno sti- 
pendio .diotre mila. lire. all'anno; con 
numerosa..famiglia, è tutto»lieto di pos- 
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la 


TA un Vinile di tia: ur ie egli 
azionisti che» èredevano. il’ governò tu-, 
telaisse “i toro ititeressi , finiscono ‘per 
accorgersi, "0, probabilniente pon si, ac- 
corgeranno mai, che il, governo stesso 
è ‘ingannato; ved-ha. creato uno specu» 
latorè: invece ‘di averesin ‘commissario. 

Queste‘ -le sono ipotesi, ma chi éo- 
sigscé l’unana natura) * “amiftretteni sd 
leggieri ‘che possono, essere 0. divenire 
realtà.;, Saranno; : eccezioni: la, maggior 
-parte deiorcommissari vogliam! orederli 
‘onesti, probii ed''‘intenti Soltanto ‘allla- 
dempimento déi‘loro obblighi; ma'ba- 
sta uno ‘o due commissari,  dimenti- 
ghino .il..loro , dowere, perché una. ;0 
duel societàsiano lese-ne»loro. interessi, 
‘perché la 1\guarentigia governativa rdi- 
venga ‘iltsoria, perchè sorga sfiducia e 
scorraggiamo , si danneggi lo spirito 
di associazione ; e.., si, oda, ripetere dai 
soci,.che:.se il:governo inon.metteva..il 
commissario} avrebberb' sorvegliati lessi 
medesimi ‘le loro faccende ie ché 
comimissario è stato di danino ‘antiche 
di vantaggio... Probabilmente essi non 
avrebbero invigilato, maila, scusa è.ben 
‘trovata; »\pervdfar:cadere soprasaltti e 
specialmente sul'‘govertio, lal'éolpa della 
loro propria indolenza. 

E se le cose dovessero . avvverarsi 


secondo..le ipotesi ..che , abbiam fatte, | 


noi. pure»di buon grado. diremmo :col- 
l’azionista; come ‘nel’ principio dell’ar- 
ticolo: Liberateci dai commissùri regi. 


i. DEBITO, PUBBLICO , 

La relazione fatta. dall'onorevole comm. 0y- 
tana al consiglio generale; dell’ amministrazione 
del.debito pubblico nell’aprirsi., della. sessione 
del mese di; febbraio corrente ci... porge . occa- 


li 
sione. di far conoscere la, somma delle. gravezge | 


che gl’imprestiti contratti impongono allo stato 
edi esporre alcune considerazioni intorno alle 
medesime. 

Nell'anno ora scorso la condizione del debito 
pubblico;non è mutata. Il governo ha potuto 
far senza di valersi della facoltà accordatagli colla 
legge del 13 febbraio 1856 per un: nuovo pre- 
stito.di,,30. milioni, e speriamo potrà, farne a 
meno anche in quest'anno, giovandosi. per; co- 
sprire;,la deficienza del. debito, oscillante , ossia 
«dei Buoni,.del.. tesoro, i ‘quali. sono ricetcati per 
n |;temporanei,impieghi e si, collocano, facilmente, 
finchè sono contenuti, in.istretti limiti. |’ 

La .rendita,.da pagare ai creditori dello stato 
il, 48,gennaio, dell'anno, corrente ascende a lire 
20,188,019, 54 ripartita come, segue; 

su Rendite mominatiya è, 


A favore di corpi morali L. 14949996 24 


Id... ;di particolari » 4,142,666 29 
Al portatore » 24,384247 80 
Da..inscriversi » 23, 103 21 


Il complesso delle rendite iscritte è rappre- 
sentato da 335,620 titoli, di cui 292 1268: al 
portatore e 43,352 nominativi. 

Le L. (29,733,013 54 di, rendita si dividono 
fra” differenti imprestiti, nel seguente modo : 

1918 Perpetuo L. 2,416,032 34 


Redimibile, |. . ».4,094648 30 
pa ‘00 4881; +» » 881292 45 
AB T' La » 2,530,696, 86 
» 4849; » 13,768,692 Pi 

» 1850 » 45500, 000, 
3 p. 0101852 »._1,979,260  » 
Obbligazioni 41834 » 607,080» 
pr, 1849. PREIRN C) ah0. 

dice 14850. — Pipa) 1669160, » 
Debito della. Sardegna 1838 » ;_. 416,582 d5 
- ABdL ». 23,978 56 
» (4844 i 149, 450, » 


È. :29,733,013‘54 
, Come sono, collocati i i titoli della Tendita nello 


stato e fuori? ‘È ‘un È quesito difficile a risolvere. 


poichè mancano precisi, raggiagli; però dal pro- 
spetto. “delle. somme pagate” nelle tesorerie è 
scontate a, Parigi od a Londra Si può dedurre 
un calcolo ‘approssimativo del riparto, 


il} 


—etLe Nasociazioni Di 
chi Torino, ‘all'Ufficio ‘del giornale, < 


viu'della Madonha-det 


#9 10 ne 48, secondo cortile» = Nelle (Provincie, presso: 

ag a . stali. — Parigi, pen ie Havas.,.rue J. J. R 

» 10 Londra; Frederick May, Bury Street SiJa 

ni Annunzi ed'inserzioni costano cent. 25 éidiva | persia So 

Pn i ing LE, ;À : ri sr GISPA) gra er ngi. ba 
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iornale. — Non si restituiscona i i Mano rità 


Un foglio atrettato Cent: io. sa 


| La somma pagata direttamente-datla cassa d 


Prrgnae ascese mel 4856; a; iiJa 9,037,534 
Nelle provincie continentali, a», 6,996,606 
‘ Nell'isola di Sardegna a Dig 104,700 


Dalla casa Rothschild ‘ a Parigi » > 10, 794 065 

‘Dalla casa lambro a.Londia, » 8A 09,031 

Questa tabella” ci dimostra scome in sii 
tempo siansi., nelle provincie. impisgale somme 

ragguardevoli. in rendita pubblica, giacche i i pa- 
gamenti fatti; dalle Igsorerie provinciali. Tappre- 
sentano .poco, meno ‘del quarto. della 1 rendita, sto- 
| ‘tale; ma. i Tova, pure come una somma ragggar- 
devole sia collocata all’ estero. 

La. rendita che si negozia, a “Parigi” NI 00 
1849 e'3 00. ‘18536 quella Che si negozia a 
Londra è il 5 0]0 1854. Si può valutare a circa 
44 milioni la rendita ‘sarda che trovasi all e- 
stero, e se una quantità così lolevole Spiega da 
unlato la depressione decorsi, concorre dall'altro 
a rendere sfavorevoli i nostri cambi, Perciocchè 
se la produzione interna non è baslevole a è suppe- 
rire a nostri debiti all’ estero, per compera di 
merci, conviene provvedervi in altro odo, ed ed 
a’ pagamenti che si fanno pei ‘grani, per Te ma- 
terie prime delle manifatture, ego. CCC, si deb- 
bono aggiungere circa 14 mì ioni per gt inte- 
ressi délla' rendita. Ognuno Vede. come” ciò 
debba intuire sulle” nostre relazioni, ‘commer- 
| ciali ed accrescere ‘negli. anni di, ‘scarsi, ‘colti 
le difficoltà del credito. 

Veniamo “orà ‘al'fondò di estinzione. Il si- 
stema-d’estinzione-del-debitoy-concassegnamenti 
annui, da non, dist liersi ai, neppur in caso 
di deficenza d&bil degli assurdi che 
tornarono più funesti allefinanze degli stati. 
Il debito pubblico ‘non ‘deb esi estinguere che 
coll’éccedenza dellè ‘rendite sulle Spose Allorchè 
î prodotti ‘delle imposte superano le spese, è 
giusto è convenitrite d’ impiegare ‘ciò’ chie ‘he 
avanza ‘in ‘diminuzione ‘del “debito; ‘fa voler 
ridurre‘ il'debito ‘pubblicò, quando lé finarize | 
sono” tlissestate e ‘conviene ‘ritotterà all chedito 
è lo stesso'che aprite vita porta per ‘titat una 
fitièstra. Lo ‘stato ‘néît pad” ‘che’ pertieror: e Ki ha 
Serre perduto. 

‘“E’Tnghilterta” è ‘stata "la prima” id Gato il 
principio ‘che-ildébito non ‘si ‘avesse dd Estin- 
‘Guere che “coll ectodenza dei prodotti dello stato. 
Niùni altro goverrio nè 'S6gul' l'osemipio”, ma 
tutti ‘gli altri governi tando” costretti, im tempi 
'di'straordinarie’ spese, a distogliere ‘il'forndò ‘di 
estinzione dal‘ suo scopo” ‘ed' ‘impiegato pertfar 
fronte’ aî' bisogni' più urgenti dell’erario. 

Così ha! fatto ‘e fa il'noStro! AMALLA N fondo 
d'estinzione del debito pubbiito è'dE15)833.080, 
‘la’ dui aggiunte IL: ‘96193;697,‘initeressi della te 
dita estinta, si avrebbero L. 8,427,421 ‘d4‘Uì- 
igporte néll'afinb’ in'ridàzione: della o peidita? Ma, 
ad eccezione della rendita chè si ostingati ton 
estrazione‘ a sorte, tome ‘sono’ le" obbligazioni, 
il 5 010 1819 e {831 e le' rbiidite "itdimibili 
della Sardegna, non s'impiega’ altra! Sbifitna, e 
l'estinzione mediante acquisti di rendità* La 
lor in corso cessa affatto. ; 

Tuttavia l’amministrazione” del debito pub- 
blico tien conto del suo credito” yérso “la ‘hi- 
Siàinza “dello “stato ‘di tutto" le somme; “ché” non 
furono impiegate e che alla firio “del' 1850"d- 
Stetidevatio nientéemetio “éhé “a Li 36:675,000. 
L’amministrazione' non" biuò ‘esimibrsi. dl (que- 
sto ‘conto per la regolatità dei registri,‘ ‘ima; ‘non 
potrebbe 'ld'stato ‘finîriaà ‘Con' quest” apparente 
onero ed ‘annullare ‘con una logge” il debito 
della finanza Versò |’ artiste del debito 
pubblico ? i Ro 

Suppongasi' piùve “chè l'ratio alpe ipo 
che Sia," trovatsiHiblle migliori” gti 
che abbia disponibili” quei 6 miliotti 4” chi Bai 
vorrebbe ‘&nsigliarid al itmpiegarti “in în estin- 
‘ zione ‘della ‘reridita’ con ‘acquisti’ al” 'ebrso, | 'pro- 
vocando un rialzo. straordinario nei ‘ &disi ed 
esponiéndosi così ‘d'iima ‘perdita certa e‘ cbnsi- 
derevole ?° Pet quanto l'operazionie oss leon- 
dotta con ‘critétio ndù potrebbesi* sfaggito* itale 
inconveniente è né évitàre''uni' ‘pertutbittione 
nelle contrattazioni. 

La riduzione; delle; 1gravezze del debito pub- 
blico non debbe ‘attendersi <dall'estinzione an- 
nualé, ‘ma dalla conversigne detta Senti: Per- 
ché l’estirizione tescisse | pio! cla 'arebbe d'uopo 
un lungo” periodo ' d'anni di Drsperit e di 
‘pacé;” su ‘eli ‘hifi paesb può ‘Ta dssegnaiinto 
‘e che i Sihora ‘into stato ha ‘avuto, Ses ectei- 
tuano - gli. Stati” Uniti, (os Sono, in condizioni 
‘Speciali. Îa conversione n i Ta un fol- 
lievo immediato, 8 giova ‘al che 3 ubblico ed 


Ò i L du 


all industria, promuovendo indirettamente UNA |; 
diminyzione della meta  dell’interesse. 
fatte operazioni non si compiono'a beneplacito 
del ministro delle finanze: conviene che le cir- 
costanze siano favorevoli, e pur ‘troppo; se si 
riguarda la penuria di capitali disponibili e 
l'altezza dell'interesse, non. vè da sperare che 
fra breve si presenti qualche occasione pro-. 
pizia. 
PT DE ZI, PIANI IT 
ELEZIONE DI CAVOUR 


Nella relazione’ sull’ elezione del’ collegio di 
Cavour venne inesattamentè tiferita' la protesta 
dell'avv. Danesio, che questi ci invila a' ripro- 
durre nella sua integrità qui sotto. 

« L'avvocato Domenico Danesio, inscritto nelle 
« liste elettorali del comune di Bibiana, fa in- 
« stanza presso la camera, perchè sia annullata 
« l'elezione del conte Camillo Miglioretti, per 
« avere il sig. avv. Lodovico Bruno, sindaco di 
« Bibiana, con evidente abuso ‘d’ autorità, soffo- 
« cata la libertà di votazione in parte degli 
« elettori mediante la consegna di proprio pu- 
« gno di un biglietto, nel quale sta scritto con 
« diligentata calligrafia conte! Camillo  Miglio- 

« retti, soggiungendo che l'avv. Chiaves era per- 
€ sona senza religione, che pur troppo la ‘legge 
« fondamentale che ci governa era causa di tulte 

« le imposte che gravitano’ sulla povera gente di 

« campagna, e Che era necessario si ponesse ri- 
« medio a tanti mali colla nomina di un buon 

« deputato, quale proponeva caldamente nella | per- 
« sona del conte Miglioretti. 

« Pronto alla prova di quanto asserisce, chiede 

« ordinarsi formale inchiesta in proposito, ed 

« inserirsi intanto la presente protesta nel ver- 
« bale definitivo a termini dell’ art. 73,secondo 
« allinea della legge 17 marzo 1848. 


Sott. Avv. DoxENICO DANESIO 
[-m———ll@@————_@ 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del ©. corr. viene approvata 
altra maggiore spesa di lire tre mila cinque- 
cento occorrente alla categoria D Noli e Tra- 
sporti del bilancio straordinario della spedizione 
d'Oriente onde sopperire al pagamento delle 
spese a carico della categoria medesima. 

La suddetta maggiore spesa sarà pure ,com- 
pensata con una economia per la eguale somma 
di L. 3,500 sulla categoria C Spese e supplementi di 
bordo indicata nella sovracita tabella B, la quale 
s' intenderà perciò ridotta a; L.:2,024, 440 38, 

— Con R. decreto del 6 corr. è stabilito che 
a datare dal 4° marzo p. v. la dogana princi- 
pale di Spezia è autorizzata allo sdoganamento 
dei tessuti,, pizzi, bonetterie, ed altri articoli;di 
estera provenienza soggetti a bollo. 

— Per R. decreto 31 gennaio seorso e con 
successivi ordini ministeriali di destinazione 
dell’ 8 corrente, sono stati fatti. i seguenti. mo- 
vimenti. nell’amministrazione ;provinciale, delle 
poste: 

Gagliacco Luigi, direttore, di, 5* classe a Asti, 
promosso a direttore di 4*; 

David Antioco, applicato di 1° ‘classe a Sas- 
sari, promosso a direttore di 5*;.. 

Rostagni di Bossalo barone Alessandro | ap- 
plicato di 2* a Torino, promosso ad applicato 
di 1°; 

Ceppi Enrico, applicato di 3° classe a Bonora, 
promosso applicato di 2* ; 

Tinelli Lorenzo Giulio, id. id. a Torino, pro- 
‘mosse id. id.; 

Serena Luigi, applicato di 4 Hiatea a Torino, 
promosso ad applicato di. 3; 

Gatti Emilio, id. id. a Genova promosso id, id.; 

Saporiti Luigi, volontario, nominato applicato 
di 4.a classe e destinato a Genova; 

Veyrat Emilio, id. id. a Ciamberi; 

Airaldi Luigi, id. id. a Genova; .. 

Lodolo Matteo, id. id. a Voghera; 

Ducloz Giacomo Scipione, id. id. a Novara; 

Bottassi Stefano, id. id. a Ivrea; 

Farinetti Angelo, id. id. a Torino: 

Debenedetti Giuseppe Ottaviano ;.” id. id. a 

- Novara; 

Bottini-Massa Giuseppe, id. id, a Aosta; 

Cano Stanislao, id. id. a Alghero; 

Carrel Gio. Batt. id. id. a Biella; 

Bruno Carlo Nicola, id. id. a PRIMA 


FATTI DIVERSI 


Onorificenze. Una deputazione di modenesi 
edireggianiha presentato ieri a S. E. il conte di 
Cavourun medaglione di commissione dei loro 
concittadini con suvvi da un Jatò J'effigie del 
presidente del consiglio e dall’altro un gruppo 
di figure simbolicamente Tap) resentanti le città 
di Modena e di Reggio a cui il. Piemonte are 
mato porge la mano. 

Intorno all’effigie sta seritto © Al confe’ ba 
millo di Cavour — Modena e Reggio. 


Ma sif- / 


pi 


sai di Hola è di.-Re glio; questo «tenue 
tributo di gratitadine»per» il: modo»degnissitno» 


conscui.LE-V;..sostenne-la;causaudegli infelici. 


popoli d’Italia dinnanzi al SOLE pagiorna 
tico «di Parigi. .. N99 IH 

se E modenesi edi reggiani guardano al. Pier 
monte, al suo:re ed.ai sugi governanti, come 
alla salvaguardia della, patria comune ,, € Ti 
cordano sempre quel ‘iemoyabile quarantotto 3 
în cui co voto unanime gl! Si 'corigiunisero per 
tali ‘vincoli, ‘che 'la forza ‘temporarieamente: può 
rompere,;\ma, che: l’amore conserva; ;inviolati; € 
saldi.» .. î so «(La Staffetta) 

Amministrazione disicurezza pub- 
blica. Questura ella città e provincia di To- 
rino. Affiné di ‘prevenire gl’ Mibonveniehti, che 
potrelibero! derivare dalla’ circolazione: delle vet- 
ture nei tre.ultimi giorni «di carnovale, @ per- 
chè il corso, (delle ;medesime., possa, ;seguire; in 
modo regolare, si, determina ; i 

Le vetture ‘potranno. giungere sul corso da 
ogni contrada, meénò quelle’ che procedono 
dalla ‘via della '’Zecc! avvertendo: però che''dò- 
vranno: subito toMocapsi ‘in‘ifila-alla loro destra, 
con » divieto. di attraversare: il corso | medesimo. 

Le Carrozze. potranno, uscire. dal; :corso, per 
ogni via posta alla loro. | diritta, meno quelle 
venienti per la destra dalla via di ‘Po verso, il 
palazzo ‘ Madama $ le quali mon uscifanto dal 
corso se ‘tion giunte in/piazza Castello; girando 
a destra! nella contrada della Zecca. 

Le persone ja piedi non. potranno, soflermarsi 
nè percorrere la via tra le due file di vetture, 
essendo tale spazio ‘riservato per le persone a 
cavallo, le quali’ ‘dovranno sempre conservare il 
piccol passo, onde ‘evitare ‘disgrazie. 

Durante;i suddetti. tre. giorni, .le vetture, do- 
vranno, sempre andare di; passo..nei siti oye 
saravvi adunanza di popolo, e ritirarsi dalle vie 
nel tempo che le percorreranno la passeggiata 
storica ed i carri ornati. 

Gli ‘agenti di sicurezza ‘pubblica; è segna- 
tamente :l'arma dei carabinieri ‘reali sono in- 
caricati dell'esecuzione del. presente, 

- Torino, li 24 febbraio, 4857. 

L'assessore capo Moris. 


Polizia urbana. Nell’interesse del pub- | 


blico e particòlarmértée ‘dei cittadini che ae- 
corréranno ‘in ‘grande numero dai. vari . puuti 
dello stato'alla capitale per godervi le feste del 
carnovalone, pubblichiamo la tariffa «dei prezzi 
delle vetture cittadine ad: un cavallo: 

Dalle ‘sei ‘del'inattino alla mezzanotte. 


Per 'ùna corsa ‘* Di 4 
Per ciascuna ‘ora’. WA ‘50 
Per ogni mezz’ora successiva. -‘»’!» 75! 


Dalla mezzanotte alle sei ‘del mattino: 


Per ‘una ‘corsa Li 450 
Per ciascuna ‘orà pisa» 
Per ogni mezz'ora suecessivalnt tI PIA: 


“La gita al campo den è DESIRE, tomievsem- 
plice scorsa. tt soi 
Le: persone ‘cui PRO di servirsi an citta- 


' dine’ avrarino cara ‘di’ farsi! cotiseghiate’ dui ‘cde- 


chieri prima ‘di salirvi la‘‘cartolinia’ indicante’ il 
numero della vetturà‘ ed'il‘iome’del conces- 
sionario. Il'‘colore della ‘cartolita’è diversò se- 
comdo*che il servizio è fatto ‘n’ corsa '0sad' ora. 
Questa carta‘ servirà’ di ‘titolo di denunzia per 
colero che fossero vittima di” I'd per parte 
déi cocchieri.. tai ec, 

Al palazzo civico, e' nell’ 'ifiio di polizia mu- 
nicipale, sta aperto un ‘registro’ destinato'& in- 
scrivervi le doglianze di chi servitòsi*d’una 
cittadinà Îu' costretto” pagare di esso mag: 
giore di quello fissato: — 

Feste. La sera ‘del'18 vi‘faa Genova ‘ina 
Seconda festa da ballo hel palazzo del matdhese 
Marcello Durazzo. Molti eranò ‘gli invitati 6 Win- 
‘tervenne la duchessa d’ Otteans | Cdi' ‘figli, e 
molti ufficiali sardi ed esteri‘ Splendida ed ar- 
tistica éra la decorazione déll’atrio, coîì fontana, 
stattia, getti d'acqua, piante e ‘fiori in bell’ar- 
monia coll’ architettura; magnifica dell’ atrio 
stesso: 

‘Consolati. Leggesi nel‘ Corriere ‘Mercantile; 

€ Ci Spiace dovér aggiungere nuovo esempio 

ai già recati circa l’inettezza od il mal volere 
dei consoli sardi, mon sudditi sardi all’estero 


| Si tratta‘ del‘ vice-console' “sardo ‘in’ Alicante 


| paggio c colà raccolto, e. veramente raccogliticcio, i 


versala, e nell'alto dell’ancoraggio rifiutò 
rare, "compromettendo la sicurezza. “del dolio de 


signor Alberola. ‘In quel porto giungeva il 49 
dicembre il barco ‘ship, Cesare, ‘sardo, capitano 
G..M. Pellas, proveniente da Bahia con equi- 


‘di. varie nazioni. Questo equipaggio erasi mo? 
strato. insubordinato e discorde durante la tra: 
lavo- 


mento. Non. ebbe soccorso che dall’equipaggio 
di un legno” ‘sardo colà ancorato. “Îl-( capitano 
ricorse al vice-console suddétto per aver giu- 


din die 


agere i propii naziona 


‘gii coi Gion de delle 


levano i marinari: insubor- 
I i? nti.ad insolenze £d' 
ad mimaccie. i ecnpia al principale 
dovere di, simili gfun lar che è di proteg- 


e. partieolarmenti i ma- 
rittimi, Il capitano suddetto chiedeva poi ali 


îce-corisole, che è negoziante, è "ieeve nel suo” 
scagno .0, magazzino di salumi, .q ualche, antici- 
pazione per proseguire il Viaggio ,, gffren ri- 
Valsa soprà Solidissima ‘edsa di ‘Gbhova. ‘Nulla 
poteavere: Trisomma “ebbe a Tortana! di ‘irovale 
neb ‘negoziante sardò A/ Leveroni, ‘colà ;residente, 
la. cortesia; che, mancò; snel wice-cénsole; il-quale 
Hera) lo.accomodò.d :1 necessario, gli procurò 
nuovo equipaggio di marinari spaguuoli, fece în 
‘somma quant era în Tui; mentre ‘il vice-console 
‘nott'si decupò'chédi ribevenete pighe dei marimai 
insubordinati,  patrocinando quasi interesse! di 
questi, inè jogeupandosi. di ;dar; loro, altra, puni- 
zione che una piccolina riteni ta, sulle ‘paghe, 
ed anzi raccomandando uno dei marinari a 
legno sardo. 

« Universale ‘meraviglia cola produsse la con-. 
dotta «di questo; vice-console; la qualè.vavrebbe 
pregiuditato, sommamente ;il legno ,,é|posto il 
«Capitano, in grave imbarazzo, senza la fortunata 
combinazione del soggiorno colà del nostro na- 
zionale A. Leveroni, che supplì invero al Dr 
fetto' del ‘vice-corisole. 

« Da questo (e. da altri’ casi: erediamo ‘appa- 
risca,. molto . ovvio: come «le ‘scelte dei nostri 
agenti consolari all’estero fra sudditi esteri deb- 
bano farsi con precauzione, essendo preferibili 
ih genere ‘quelle di negozianti sardi ‘residenti 
negli scali esteri, ‘perchè ‘in ragione d origine, e 
per » vincolo «di interessi ,; hanno; maggiore im- 
pulso allo. zelo verso i bisogni! delle: navi na- 
zionali e i doveri del proprio ufficio.» 

Disastri. Ieri verso le 3 pomeridiane giun- 
geva in Genova uf dispatkiò elettrico portante 
la. dolorosa notizia di ‘utia' ‘tatastrofe accaduta 
poco prima in Novi. La filanda delsig. B.Demi- 
cheli crollava repentinamente seppellendo sotto 
le rovine 10 individui, fra cui il proprietario. 
‘All’invio del dispaccio il Cadlavére’ del signor 
Demictieli èra ‘già ‘estratto ‘dalle macerie èsi 
andava! avanti (pèr. estrarre gli altri. 

Lettera posteriore ci ‘assicura ‘che 4 soli;sono 
i morti e 6. i feriti, due dei quali gravissima 
mente. La causa del disastro è la seguente: 
volevasi stabilire una nuova macchina nel cen- 
tro dell’edifizio) e perciò ‘scavando erasi ‘inde- 
bolito qualche. pilastro. posato sopra men fermo 
terreno... Il proprietario vi; entrò. con una ven- 
tina ;di operai per sollecitare il layoro:di ripa- 
razione -e far puntellare, ma d'un tratto. co- 
minciò la rovina; parecchi fuggirono, egli. con 
altri non fu'a ternipo ‘di' salvarsi. 

Industria. serica. 1} ifegio ‘console di 
Brussa indirizzò al, ministro |degli ;affari: esteri 
il seguente rapporto, sullo; stato; attuale dell'in- 
Austria serica e; sugi «Prodotti, in «quella, piazza: 


BOE Brussa, 28 «gennaio 4857.. 
È « ‘Nolia” città, sobborghi e provincia di Brussa 


lalla fota' ‘del vapore: 'Ùi! esse ‘92 “coni forni 
12065, furono!costrutte antecedentemente allianno 
4856, e le; rimanenti 22 con, forni. 614. nel;de- 
corso dell'anno stesso, 

‘ « Dette filature fornirono nell’ ultima’ cam- 
pagna ‘oke 468,840 setà di’ prima qualità; topo 
è però: ‘osservare che : esse ‘sono montate iper 
modo. da; poter.;lavorare per: tutto 1’ paesi cioè 
per 360 giornate. 

« A norma dei dati più positivi potutisi rac- 
cogliere, risulta che si esportarono dalla pro- 
Vimcia ‘di Brussa finolal di ‘d'oggi ‘oke 84,420 
di: seta filata di prima qualità; che fu!venduta 
sulla; piazza, di Marsiglia; a L.,95,, 98.6 403,.al 
chilogramma, a 

€ 10,980 frisons, P 

< 4000 cocons percés.. ‘ 

© 2650 ‘semenza’ di ‘bachi ‘da ‘séta. 
{:€.875,000: cocons tin! natura. 
11€ Avuto riguardo,all’ abbondanza: dell raccolto 
della campagna 1856 ed a seconda dei più. e- 
salti calcoli, risulterebbe restare. ancora nella 
provincia di Brussà, materia prima” ‘în! bozzoli 
sufficiente pier produlte okè'1/76;000° di'‘seta, 
sia. per uso! del! paese che) delle | filatàrè. Là 
slagione però non, si, presenta» fin,;qui troppo 
favorevole per pronosticare un, -buon, raccolto 
nella prossima campagna. I continui venti del 
sud ‘interrotti da leggerissima pioggia, manten- 
gono ‘tina ‘temperatura’ troppo ‘mite; di’ modo 
«chie tutti ‘gli alberi fruttiferi sono in diore” e 
‘tutta l'immensa quantità , di golsi dn; ger- 
moglie; », boe alla] 


———="@ e ->=>=>=5=5se 58 
(CAMERA DEI DEPUTATI 
Predidinte del presidente' Canto ' Massi 
‘Tornata del 20: febbraid. | 
La seduta è aperta all'una e un ln colla 


U ri sipnoshoat Ta 


DAL 


Là 


e) 


lettura. dal u E quella di ieri e del sunto 
idi petizioni. Si pai ‘appello nominale € quindi 
si approva, all'ui e tre quarti, il verbale; 


Soppressione e liquidazione delle piazze privilegiate 
per ‘V'esercizio di. professioni e di fpaorib ty 
+Gontinua- la discussione sulliarticolo 2, "che è 

“questo È iis veli 
got Le pm di 

fa eri PARITÀ corrispondente, Ar tre 

quinte ji loré “medio” di' i PAKea: 

desunto. ci -vendite:-che--ebbero-- luogo - ne 

corso di venti anni fi de aio 1828 al M 

dicembre PET ; ROS 4 

priscattate mediante la 


«Le altre. piazze, «Sono diante 
togliere della nanza ori; ginsramente DINE - 
Ruménto Tigil 


| dai Toto contessionati, co "ol 
et lil'Fiduzione” delle Tiro ‘vel fiîe ‘inf‘litè nuo 


è, 8 coll’accrescimento inoltre di ‘un terzo di 
dettà, finanza: per; lei.piazze, di. diquidatore; (e ii 
dui AVASIA: ‘per, «giascupas delle altre diverse 


0 fab 'izzasatgi 1 PALLI i 
Ara it né suo è io 


S'ScidloRa) ‘tegiò Brani dice ché l’inden- 
nità ‘intiera si‘ Uovrebbe dare quando ‘si; .to- 
-gliesse tuitto, ma qui;\si Jageia .Japiazza(;i da 
clientela. La media poi del granaio contem- 
plato dal deputato di di 58|m. lire, è. cioè 
la più e levata , mentre qu ue î un ventennio 
d'di 59m, O O e Sist toy 

Dopo alcune! altre: ‘‘palrole’ di Devi#y 9 in' ‘ap- 
poggio dell’ emendamento Ara, combattute: dal 
slégio commissario; e dal relatore, ;il presidente 
mette ai voti, r emendamento Sineo, spet. l’in- 
dennità giusta il, valor effettivo, è 1° emenda 
mento Ara’l'the' sbfo! amefidue’ Tespinti. Il 
prittio' \ottiene ‘4° voti; iP Secnidb'201y)1 0 

I. deputati} Migliettà ; Custinis ed! Astengopro- 
pongonot.il seguente; emendamento; 1111, 
|, GyArt,,2. Aifpossessori. delle ngi sdi, procu- 


(ASTRO?) 


ratore a titolo , oneroso, sarà pegata una somma 
corrispondente al quattro quinti del } Rae ri- 
‘stiltante' dal''rispettivo titolo ‘di ‘acquisti d'qdabido 


questo sia ‘ariteriore’ al ‘pritno ‘getindid 1857: 
«i Ai possessori | delle | piazze | dil |procwratore 
per causa a successione,. 0, per o attitonne, altro 


NETRATOE al ‘(934 dicsitbre! 4856, sard' pagata 
una somma corrispondente di quattro quinti del 
valore medio di esse (piazze; desunto dalle Yen- 
dite, che ebbero, luogo, mel .eorso di venti, anni, 
dal, 4 gennaio 1837 al: 4 gennaio, 1807." 

I possessori delle altre piazze, saranno falti 
indenni mediante ecc. » 

Sciuloia ‘accetta’ dell'emendamento. ‘la parte, 
che varia la'base di valutazione, desumendola 
non dal valore, di. vendita, ima dal prezzo d’ac- 
quisto. Respinge la pi (6 yaria 1l;emodo 
di distribuzione, ragguaglian do la somma pagata 
a ciascuno deéi' pino dei titdli di adquisto, non 


Palla media' di' éssi.' La proprietà che si abblisce 


‘sulle “piazz 
‘esistono num. 34 filature ‘con 2679" Tordi, mosse | 


‘e del ‘relatore è; RE 


pri de 


è ilvprivilegio; ‘é:questo è; igualeper' tutti: Se 
si darà una/quota; parte, ‘a;giascumo dei: posses- 
gori, si, darà meno ai. possessori più antichi, 
i, vali agarono, meno. Chi poi pd PR rr 

pie attese il ‘lorò valor: Medie: ora, 
sè Isi' volesse ' distribbiite l'ividetinità pito il 
prezzo sborsato da ciascuno, sì correrebbe? peri- 
colo; di danneggiare i diritti dei terzi. Nella se- 


‘ conda : parte; poi dell’ emendamento si, sostitui- 


sce la media; si fanno dunque due sorta. d'in- 
dennità. È vi è un'altro inconveniente. Là me- 
dia del valore è più vantaggiosa della media dei 
prezzi ‘effettivi; questa'è ‘di! 53: mild Mirg; quella 
di 57200; Ciòl‘satebbe “dunque «dna; teritazione 
ai procuratori; di. disfarsi, delle, loro, Lpisae. 
Quanto ai 415 od sai 319, il perno si « pronui n- 
cierà allorchè sarà stata adottata la base' di va- 
lufazione! Propone ‘quindi i seginte’ emeridla- 
monto È i lp LOKx (genna VV VI ipernbkoa 
@ Le: piazze di\procuratore ‘satarino liquida- 
ete. per: ‘una: somma. corrispondente a ;. 54106 
0,415) della media, desunta dalla somma, dei 
prezzi o, valori effettivi, di, , esse «piazze, risul- 
tanti daì titoli di acquisto | dèi proprietari at 
tuali, se anteriori al'‘1°' gennaio 1857;!0 dai 
titoli d'acquisto dei proprietàri anfscedoniti, se 
posteriori a questa data: -»). " HADINI 
Cassinis dice che i termini. i giuridici. teemi 
sono il Riscatto, e Lespfoneiapione si i termini 
“medi | \corrisp ondenti il progi to, del la 0: 
Sione' e' I9Po Alba vehto preposto da Tùi è 
sui colleghi, Non! può accettare Th siejatt 
del regio!rcommissario. Qui: non: sil tratta. poi 
isolo di materiali, interessi, ma di; ao co- 
scienza e d pubblica, moralità. Entrando poi 
a ribattere gli \argomi enti del r o, commissario 
ti qui”. DR ’ dna pi pro- 
prietà ‘là ‘quiale Daga tn da' tin legge, 


‘chie ‘la dichiarò privata, ‘trasmissibile | ipoteca- 


bile! contro: cui quindi. dovrebbe, valer..meno 


agent atto conosciuto e 
‘& if SI 0a n ssi rovò 


Lasa na è DILLO Tolto SAL ai de- 
ua è che’ bidone ife fra ‘ciò’ che 
il principe diè di diritto demaniale e ciò che 


Tri i 
ler ‘atto di sovrano 
pick: dal pbco ! 
potere sovrano, siteliè disse appunto che la-ca- 
merd® déi *cofifi! noti/dvvava intetinare. ||... 
Nei. provvedimenti ‘legislativi, si-vapplicò poi 
sempre il prinicipio 'dell’indennità non quello 
del sero perchè; si'diee';* non: adite i 
tribunali 9! Egli sarebbe! possibile! clié altri in 
terprelasse diversamente la nostra legislazione ; 
sì può disputare; e; trattandosi di. una pro- 
prietà. riéonosciuta «dasecoli ; «è i meglio che 
provveda il: (potere legislativo; perchè ; la fede 
pubblica. non. sia. compromessa. È. evidente che; 
dandosi; ai procuratori. ;2j5 meno del, prézzo ; si 
toglie: loro qualche ;cosa..La, clientelà ‘unita; al 
titolo può.-essere .calcolata;; ma, separata! dal 
titolo no. Quantojalla seconda parte dell’emen- 
damento, mira (ad, evitare frodi pregiudizievoli 
al pubblico interesse, pose 


stro delle ze, dice! 
cia FIY A ta sé 


Fi 
nai 


argomenti storici e € 
ma non è questò il suo? SR: (Se dovessimo 
angerant della questione storica,  dell’in- 
tenzione del prineipi, del diritto romano, e-po- 
sitivo, si correrebbe rischio di sprotrarite la idi- 
seussione non. solo ;fino. alla, fine.-di carnovale, 


ma fino a fine di quaresima... 

ner  tranquillare o gi he 
Soho ; profondi elle | izioni legali, iu {or- 
nerò,a ,, domandare perchè ,,i | procuratori non 
facciano valere i.Joro diritti dinnanzi ai tribu- 
nali. Per combattere quest'argomento, il dep, 
Cassinis andò , a ‘cercarecome, due | specie di 
“diritto, uno positivo, uno di equità, di coscienza, 
Paéii Sonb' estranéi ì tribunali; ma se illegi- 
slatore !‘ovassè dorate i ‘tlitte ‘Te’ ingiustizie, 
che’ si ‘verificàhoV‘néll’ordine sociale, non'ba- 
sterebbero ‘i ‘tesori dello ‘stato, on basterebbe 


tutto il tempo della ‘camera. Opera dei patlà-. 
menti è stabilire’ basî ; «sciogliere le quistioni, 


di diritto sta ai tribunali. Se gli onorevoli av- 
versari avessero da insistere, io dirò loro : So- 
spendiamo la'discussione ed aspettiamo il giu- 
dicato dei, tribunali. Che se, questi decidessero 
contro i procuratori, allora. .il parlamento più 
difficilmentevaccorderebbe loro sin via di gene- 
rosità un maggior:.compenso. ‘Il ministero e la 
commissione »poi-seguono ‘un’eguale norma di 
distribuzione per ‘tutti ‘i procuratori. Il privi- 
legio che si‘toglie ‘di esercire “in numero limi- 
tato è ugudlè ‘per tutti. Nel sistema del dep. 
Cassinis si darebbe una minor somma ai vec- 
chi procuratori; i. quali, saranno, meno dei gio- 
vani capaci a, sostenereZla concorrenza. 


Miglietti dicetche? l'indennità sì devedare in; 


ragione del ‘danno che ‘ciascuno “soffre; dunque 
considerate lè ‘così fin'sè è «più giusto il prin- 
cipio ‘dell'émendamento.; è più giusto il ridurre 
il compenso» per quelli,, che..-hanne pagato un! 
prezzo più modico onde, poterlo dare maggiore 
per gli altri. hiv \possede:- già da lungo tempo 
una piazza “haî già realizzati! vantaggi, che 
possono  solovxessère® spetàti»dai giovani. Se 
gli avvocati" pottanno” fal'e ‘aniéhò 18. funzioni 
dei procurdtori' "là “Clienteta “ili questi sari 
certo sente. La professione adi procuratore è 
abbracciata da chi ha buona volontà e poco 
patrimonio) e; fece: fondamento sulla fede pub- 
blica, per kimmobilità delle .piazze. Fra le due 
parti poi dell'emèndamento;‘non c'è contraddi- 
zione, giacchè ‘la'‘sécondà. ‘risgifasttà ‘quelli che 
non, hanpi titoli da ‘o risuiti” quanto siasi 
speso Br Fatghisto ino 
Scialoia dice che l'indennità misurata sulla 
media,,è sappunto; proporzionaleal, danno , al 
valore della cosa che.si perde, e che l’estim- 
mazione, ‘del ,valòre- ereditario ‘èotrisponde al 
valore corrente=e ‘he addice “esempi. Insiste 
poi sul non doversì lasciar tentazioni. 
Astengi'ednitiéhe poter succedere chiè chi acqui- 
sto a fitolo Gratilito fhferigre alla media faccia 
un .confratto di vendita e; toglie, dall'emmenda- 
mentola, parole ,« non, che,,ecc. dicem,1856.» 
‘aggiungendo, un'alinea, per cui, ai, possidenti 
delle. piazze per titolo, oneroso. 0,per. donazione 
posteriore sai..31. dicembre, 1856,esarebbero pa- 
gati 45; (del prezzo® ‘dell’ ultimo -precedente 
acquisto»: Difende poi \Pemendamentomèlle altre 
arti. mo ti mita 06’ (8) 
" Sine 01" néngiinto 
Questo *é messò a) Voti.e respinto. alla quasi 
UnanimiA, ae 1 arvaent. di Atri 
Approyasi, a, gran maggioranza, quello del 
regio commissario, 4 a 31arl .0 
Sineo propone 34 ‘per l'indennità. 
Cavour»G? Nella ‘speranza’ che” il tempera: 
mento possa‘ esserateoltò, ‘io propongo un ter- 
mine medio fa 136 e Ti so Tuo. 
L_ 7110, sono approvati ill” quasi pani 
‘TExpur' ‘approvato il.complesso dell'articolo... 
La seduta è levata alle 5. 
prrtotrii a: Mish: ie tozgog! I 
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Notizie Italiane: 
| i Rombardo-Veneto 
‘ (Corrispondenza particolare dell'Or1nIONE) 
Et Milano, 19. 
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| La festa ‘del ‘dea’ Melzi che doveva’ aver | 


luogo ieri sera, venne rimandata ad altrò giorno 


‘|-per mancanza ‘di’ accettazione ‘d’inviti che si. 


erano sparsi numerosissimi. Così.il {signor duca 
potrà conyincersi che neppure ‘un buon buffet 


può far concortere i milariesi ad un convegno, 


dove sì trovano necessariamente i gmimistri, i 
militari austriaci ‘e quei pochi divotissimi? ser 
vitori del governo che avrebbero bisogno di 


centuplicarsi per fare un po’ di nuttiero. La ‘pro! | 


roga: della festa io la credo una scusa e scom- 
metto che il duca Melzi non azzarderà di rin- 
novare gl’ invili, essendo ormai sicuro che ..le 
signore non vi “andranno, ed esso non. può:fi- 


gnorare che le feste da ballo noh' possono ‘com- 


porsi di soli uomini, vecchie dame e militati. 

Bisogna dire che' se Milano non ha, gene- 
Talmente parlando e fatte pochissime eccezioni, 
a lodarsi molto dei duchi che costituiscono. la 
parte più ‘elevata della sua aristocrazia, anche 
questi duchi non hanno a lodarsi della fortuna. 
Non vi parlerò del duca Scotti, la cui infelicità 
è proverbiale : il duca Melzi non può riuscite 
a dare una festa da ballo: il duca Litta, di- 
sgraziatissimo ‘ ini. famiglia, era riuscito, dopo 
mille ostacoli a far presentare la-sua moglie 
in ‘casa Melzi ed aveya potuto ottenere un n= 
vito.alla festa. Dio.sa con quale ansietà la 'd= 
chessa,.parigina aspettava, questa solennità in 


società. eletta;.e forse era..questo pet Iei il pri- 
mò passo peri montate in Campidoglio, per es- 
sere 'cioè presentata ‘a corte. Patatràc, i mila- 
nesi' rifiutano: î buoni bocconi dél'duta Melzi 
è gli rimandano i ‘suoi inviti: la festa va a 
monte e la duchessa Litta resta come prima. 
‘Sé questa non è sfortuna, non so quale altra 
possa, chiamarsi tale, $ 

Ieri sera i) solito veglione alla scala. Molt 
maschere, ma signore rispettabili nessuna, al- 
Meno a. viso scoperto. 

Siamo minatciati. di un’altra» illuminazione 
pei domenica, giorno in ‘cui si ‘pubblicherà la 
nomina; «dell’\arciduca Massimiliano. a. luogote- 
netite, vicario 0’ governatore generale del regno 
lombardo-veneto. La gioia sarà naturalmente 
spontanea nella  ciurmaglia capitanata dagli a- 
genti di polizia e vi saranno le solite grida di 
fuori i lumi. Credete però che a’ quest'ora nes- 
suno, ha bisogno di essere illuminato, ed il so- 
vrano più d’ ogni altro capisce! benissimo in 
quali acque sì trova. So da fonte sicura che, 
parlando «con, uno. il quale: gli faceva. conoscere 
come ‘il carnovale di Milano! fosse ordinaria- 
mente più allegro e festoso che quest'anno nol 
fosse,; l’imperatore + rispose che sapeva bemssi- 
mo come î milanesi non si divertissero per 
non, festeggiarlo, e soggiunse che anch'esso dal 
suo canto si divertiva a far loro subire la quare- 
sima prima del tempo. ° 
10eS87 qualeunò ‘ion ‘avesse ancor Tettò® Particolo 
della Gazzetta Piemontese *16' potè”it “questi ul- 
bin giornisSuliGalignani's Che Sfuggi agli! dechi 
della-polizig. 04 Us KiFu 

PS. Vengo a sapere in questo momento una 
cosa: monumentale; ed ' a cui'messuno vorrà pre- 
star fede, ma chè pare verissima; Ad onta della 
presentazione, il duca Melzi non aveva invitata 
la duchèssa Litta alla festa, Il duca Litta mandò 
ab''iralo un’ cartello di sfida ‘al'duca Melzi e 
questi rispose invitando la signora’ alla festa e 
così. venne soddisfatto l'onore, , 


4 


( Altra Corrispondenza ) 


hi Milano; 419,1 

Da' quindici giorni veniva annunziata ‘una 
gran festa da ballo che il duca. Melzi doveva 
dare all'alta ufficialità ‘e burotrazia ‘avstriàta 
‘è a' quella parte di nobiltà giallo-nera. La festa 
erà fissata per mercoledi 18 febbraio e: furono 
spiccate 500 lettere: d’ invito: ‘Quàittror'o cinque 
giorni ‘or sono'il'duca Melzi è imbatte nél duta 
| Lo é Nel fargli’ l’ifivito non' seppe. escluderne 
‘ la moglie. .Iduca ;L. che non potè mai far ri- 
| cevere: ila moglie» in' nessuna società ‘milanese, 
fu felice dell'itivito; è tosto"la' ducale coppia 
si recò, in casa.,Melzia portare sil ‘biglietto di 
‘Visita. Mai(alla: vigilia della festa ‘piovevand) al 
‘duca Melzi ile ‘lettere di’ sclsà degli invitati ed 
invitate, e perfino le dame di corte, saputa la 
; cosa, risposero all’ invito con un rifiuto. 

Il duca ‘Melzi, contato il numeto' degli inviti 
‘femminili e visto' che prèss'a' ‘pocò' ‘scendeva 
al numero dei, rifiuti, fe’ avvertire. calla stessa 
mattina di mercoledì che il ballo non aveva 
più luogo perchè: sua moglie.-era stata presa; 
durante Ja, notte, da forti convulsioni. Così la 
duchessa” rimase in ‘quarantena.’ | 


ì 


cui.;per la. prima volta sarebbesi trovata ‘im una * 


Ultime 


Gazzetta Piemontese ; il Daily News pubblica il 
seguente articolo :.;; È dI A 
,£ H'insolenza dell’antico dispotismo dell’Eu- 
ropa è intollerabile e incurabile. Un mese fa, 
o due, abbiatrio veduto il‘re ‘di Prussia provo- 
care la Svizzera. La commòzione suscitata da 
tal litigio ‘non è ancora» del tutto cessata; ‘seb? 
bene il vento si Sia acquietato, pure ilé onde a- 
gitate..battono sempre-la-costa. E. già vediamo 
l’Austria, provocate il Piemonite, alla moda della 
Prussia; senza motivo elsenza alcun riguardo 
per il volgare decoro. » 

Indi il, Daily News reca in. termini risentiti 

il sunto dell’ articolo, pubblicato dalla Gazzetta 
di Milano; l’effetto che produsse a Torino: e' ac- 
compagna con' espressioni di' elogio ‘il suntò 
dell'articolo ‘della Gazzetta | Piemontese: 
‘‘’€ La dignità, il moderato linguaggio, prose- 
gue il Daily. News , ‘della, risposta piemontese, 
offre. un (contrasto notevole col.rozzo rabbuffo 
dell'organo austiiaco; pure è fermo!e' fiero ‘nel 
sostenere il suo assiinto. >‘. Ora' questo scambio 
di rimproveri, minaccie e sfide nori è tinà Sem: 
plice polemica di giornali. ‘1 disputanti“sono da 
ùn lato ‘un giornale iuMciale dell’Austria, *dal- 
l’altrò #2 giornalè ufficiale del Piemonte. È una 
irosa! discussione fra avversari che hanno! cia- 
scheduno un esercito per appoggiarvisi tosto'ché 
le parole fossero'iroppo deboli per esprimere'îl 
loro senitimetitò.! La ‘displita’ può essere fatale 
alla pace ‘dell’Italia ‘e dell'Europa. 

c È facile Jo spiegarsi la causa dello scoppio 
di malumore per parte del governo austriaco. 


La ‘Sardegna ha agito con dignità e' rispettando 


se stessa. Non .ha voluto ‘sottoporsi alla servile 
e insignificante cortesia. di. mandare sun: mini- 
stro a fare delle felicitazioni, in occasione, del 
suo arrivo a Milano, all'imperatore che tiene so0- 
speso sul'suo capo l’insulto e l'oltraggio dei se- 
questri déi ‘beni di sudditi sardi in Lombardia. 
Ciò poteva! esserè tollerato coil animo ‘calmo! 
Ma la stizza imperiale fu eccitata dalle fredde 
accoglienze a Venezia e  Milano,;.e dalla totale 
cattiva riuscita dell’ elaborato meccanismo col 
quale sì voleva appunto nascondere quel fiasco. 
Il malumore imperiale: fu ‘aggravato dalle'si- 
multanee, espressioni della fiducia riposta: nella 
Sardegna dai patrioti italiani. Da ciò provenn 
l'esplosione della Gazzetta ufficiale di. Milano. La 
minaccia atrabiliare in questo giornale avverte 
la Sardegna di quello che deve fare per sfug- 
girealla collera imperiale. ‘Deve imbavagliare 
la sua libera stampa; deve cessare di pensare, 
sentire ad agire come uno stato libero italiano. 

«Per gli inglesi non vi è che un solo aspetto 
notabile e lamentevole di questi eMuvii della 
indegnazione austriaca. Facciamo allusione alla 
fiducia che generalmente è sottintesa , e qual- 
che volta espressa, nelle simpatie austriache del 
governo inglese, Nell'articolo della Gazzetta di 
Milano un parallelo fra la politica del direttorio 
e quella di Napoleone INT per riguardo alla 
Sardegna, è accennato in modo non oscuro. Ma 
non venne insinuato alcun dubbio intorno alla 
amicizia dell’ Inghilterra. In altri articoli dei 
giornali austriaci havvi Ja lagnanza che le au- 
torità- del Piemonte ricusano-ancera di rinno- 
vare le-relazioni diplomatichè'coll’Austria dopo 
che ‘il ‘governo inglese ha ottenute l’ amnistia 
lombarda ; come. un’amichevole iniziativa verso 
la Sardegna. _ 

«Questo è-eiò che il-governo inglese ha-gua- 
dagnato colla sua politica —temporeggiante e 
colle sue” mezze misure per ciò che concerne 
il settentrione: dell’Italia: Has acquistato la dif- 
fidenza della-.Sardegna e dei liberali italiani ; 
e quello che eccita ancora più alto «sdegno; se 
è possibile; isi.è che ha indotto.l’Austria a.cre- 
dere nelle. sue; simpatie e a contare! sul « suo 
appoggio. Questa è la conseguenza; inevitabile 
del :volersi: tenere in termini egualmente buoni 
colle due parti che sono antagoniste:fra; di:loro 
per la necessità della loro posizione. Non wilè 
salvezza. per..il Piemonte fuorchè identificandosi 
colla libertà e l’indipendenza dell’Italia. Non 
vi è salvezza per il governo austriaco fuorchè 
ribadendo ir modo più Saldo lè catene dell'Î- 
talia e aumentandone il peso. Nessun terzo 
governo può. sperare» di imhpiferiere relazioni 
amichevoli coi due governi così. collocati in 
antagonismo irreconciliabile, precisamente come 
nessuno può spérare > di © poter “servirè' égual- 
mente, Dio. e. Mammone. Il.governo. inglese dee 
fare la scelta fra ‘i due; o diventare l’amico 
aperto ed alleato dela Sardegna ‘e della libertà 
italiana , od. essere Lil compi: nte e’ degradato 
stromento dell’oppressione' austriaca. è — 

— Il'Joùrnal des Débats ritiene che Si'sta la- 
vorando) per: appiattàre gli affari di Napoli, ma 
confessa che il modo con cui l’imperatore:sì è 
espresso nel discorso d’apertura della sessione 
legislativa non permette di ritenere così vicino 
lo scioglimento. A ciò si aggiunge la dichiara- 


arrestati. (le 


ord Palmerston‘ nella' seduta ‘délià 


zione di 


ssa 14 | camera ‘dei ‘comuni dietro P° interpellanza del 
Sulla polemica fra la. Gazzetta di Milano e la 


signor Cochrane, se il governo intende; quando 
e a quali condizioni,.riprendere ]e relazioni, di- 
plomatiche col governo di Napoli. Il ‘nobile lord 
disse :‘« Le carte presentate alla camera non 
contengono : tutti. i dispacci mandati alla mis: 
sione: inglese a Napoli. Del resto risponderò 
alla; quistione con un’altra. quistione, cioè gli 
domanderò se il signor Cochrane ha pieni po- 
teri dal re di Napoli per interpellarmi nel modo 
che fa. (Ilarità generale) In questo caso avrebbe 
fatto meglio di dirigersi a lord Clarendon in 
Downing street, anzichè interpellarmi în questa 
camera. Il luogo non è veramente bene  sceltò 
per'‘entrare în siffatta discussione. > è 
— Lettere da Vienna affermano che il sig. 
Bach si reca ‘a Roma per ottenere che il clero 
si;dimetta dalle ‘esorbitatiti’ sue ‘pretensioni’ di- 
pendentemente dal ‘concordato. 3 
Il corrispondente ‘di Milo del Constitàtione 
nel osserva intorno ‘all’ articolo della Gazzetta 


Piemontese ‘contro'la. politica! austriaca. e IPfo: 


glio di quella ‘gazzetta è stato semplicemente 
trattenuto ‘alla. posta, e questa è una maniera 
come. un’altra per. uscire: vittoriosamente da'una 
discussione, e tagliare il. nodo gordiano.‘»iui 

— Nella seduta del. 4:7 del senato: di Francia, 
sotto la presidenza; del sig. Troplong fu solen- 
nemente introdotto.il maresciallo. Pélissier. duca 
di, Malakoff, che non era ;in, Francia: al tempo 
dell’ultima sessione. Fupure introdotto il sig. 
Herman. Il senato procedette al completamento 
degli uffici, e nominò la commissione sulle pe- 
tizioni e quella dei rendiconti. , 19 

Nel corpo legislativo il presidente interinale 
Sig. Schneider fece una breve allocuzione nella 
quale invita i deputati a ‘continuare nella con- 
dotta finora tenuta, dando appoggio alla poli- 
tica‘ dell’imperatore. Fu ‘presentato un, progetto 
di legge per concedere al duca “di Malakoft' una 
dotazione di 100,000 ‘fr! & datare dall’8,.set- 
tembre 4855; un altro progetto di legge per 
regolare, il bilancio del 1854 in via definitiva; 
due per ‘cambii di proprietà e finalmente quin- 
dici altri per interessi locali. L54 

L'imperatore ha ricevuto ‘l’ufficiò dell'accal 
demia francese, composto dal sig. Guizot diret- 
tore,, Viennet cancelliere; e Villemain segretario 
perpetuo, e ciò allo scopo di presentare il nuovo 
membro sig. Biolt. ; Sii 

— È smentita la notizia chie Liszt si sia fatto 
francescano. Egli non è neppure. a Pest,;ma 
bensì a Weimar,direttore della icappella del gran- 
duca e occupato ‘a’ scrivere: delle opere musi 
cali. Ì to8t 

— La maggior parte''‘dèi' giornali inglesi 
hanno articoli di fondo in lode' del'discòtso 
dell'imperatore dei francesì, |. > ;Lg1 

Il Morning Post ha un articolo 
l’analisi delle note presentate; al parlamento 
inglese sugli affari di Napoli. Il Post ‘osserva 
che in quel regno per fatto del governo, suc- 
cedono cose che sembrano ‘Assai’ più apparte. 
nere a paesi comè Tunisi e Marocco, che alla 
patria di Filangieri. ii RE, 

— Da Berlino si annuncia che sino a tutto 
il 12 non erasi fatto alcun accomodaniénto 
neppure provvisorio ‘ sullà' quéstione di’ Neu- 
chatel. Nella “seduta dello stesse giorno i's4- 
conda camera ha adottato’ grande maggio 
ranza la mozione del' signor Auerswald in fa- 
vore dell’esecuzione ‘delle’ leggi costituzionali 
sull’imposte fondiama! 0!) 

— I russi hanno terminato 
un nuovo forte alla bocca ‘del Gurgan sul mare 
Caspio, destinato à tenere’ in, scacco le tribù 
turcomane. Un corpo russo comandato dal ge- 
nerale Chrulefî!_ e un'altro. sotto il generale 
Wagner sono radunati' ai confini della Persia 
sull'Araxe. Nel gennaio’ scorso fu firmata una 
convenzione fra.la.Russia e Ja corte di Telteran 
per la.cessione alla prima di un territorio. che 
si estende sino ai eonfini dell’Armenia. turca e 
accresce sensibilmente la' potenza russa da 
quella parte: il''principe Bariatinsky, com@n- 
dante supremo nel Gaucaso, ha avuto osti 
occupare militarmente questo terrtorio"%#'4i 
erigervi una lineasdi forti. Tutto ciò si rileva 
da una corrispondenza del 23 gennaio, da;;Chi- 
va, nel Moniteur.de la flotte. vano 

— In una corrispondenza del Cairo 5 feb- 
braio si afferma che era stato fatta colà una 


nel quale.reca 


a costruzione di 


cospirazione : per ‘svaligiare ‘il ‘convoglio del te- 


soro dello stato: nella confusione prodotta dalla 
progettata sottrazione delle guide sulla strada 
ferrata, si voleva ‘saccheggiare le casse conte- 
nenti 40 milioni di. franchi recati dalla vave 
il Pera. La trama fu scopertà e 150 individui 


b) 
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G. Romsacpo, Gerente. 


NQUE GENERALE SU 
it £ LE SU : 
ide Crédit international, mol ) 
et foncier Genève, uf 
‘MM. les actionnaires! ‘de Vla: ‘Banqui: 
e ‘générale Shisseode diredit’imterma: 


ha 
Ruoyofisistema di a manacchi e. 


| Almanzaeco 


Torino. È 


Mon scr: 


di 


nno rosato 


l'anno 1859 


sta ASINO DA VINO. 


MERC. 


ouio mi RESINA = per illuminazione: «LL. 400, 
iodds) sa) ch otite per' stato; ci dà stampa, 566 35,50. 


tional mobilier et foncier- sont convo 
ques enl'assemblée generale extrddidio 


naîre) ‘au sigo dé fa Bitte, pori GRASSO per Tuote, rà imacchine, ne, | ga qual iù. 0 400.\{ 
le landi 2 ‘mars'1857‘% trdis'hedres!"'#b 1a! ‘id, id. 2a. > 1 > 11801 
i après: ‘midi, ‘a l'effet de dgliberer sur MA STICR per bottiglie wivari colori;c4.a qualità d pi 160: 
diverses modificatione a apporter: dux" Td. iù. rid 2a L11956 


i 400 el Di 


statuls, et nolamment aux articles 
13, 24, 27, 28, 29, 30, 34, 92, 37 ee 
64 des dits statuts, 

Aux termes des statuts, l’assemblée 
se compose de tous les titulaires ou 
porteurs de trente actions; nul ne peut 
représenter un actionnaire s'il n'est 
lui-mème membre de. il’assemblée; 
trente actions donnent drolt..à une 
voix, soixante actions à:!deux .voix, et 


del' 


GRANI DI SANT pere 


‘Questo eccellente purgativo autorizzato, € conoscitito da più di 60° anni, 
facilita la digestione; ‘ristabiliscè’ l’appetito, rîmedia'aî ‘mali di stomaco e al! 
l'emicrania ,'dissipa dareostipazione epurificallit satigue."È unò dei migliori 
purganti che chiamansi di precauzione; — Seriza (interrompere lè proprie decu= 
pazioni‘si può prendere, prima del: pranzo o della,cena.Esigeré l'istruzione 
3col-nome dello stampatore Lenormant. — Per prevenire le contraffazioni ognili 
scatola porterà il timbivi imperiale sulla firma A. Rovviére. — Prezzo: L.:4,50. 
Parigi. farmacista d’Antins Torino, Depanis; via Nuova presso spiazza, Castello; 
ainsi de suite. jusqu?è dix yoix,;nom-|Fuselli; via S. Fraticesto' ‘Assisi: N13; Passarinò, Dordgrossa; Chivasso, 
bre qui; ne peut étre dépassé ; um. seul Ferreri; Savigliaho, Mercandino: Aléssaridria | PF. Basilio: Genova, T. Denégri |! 

A hate; porta Vacca!» Novi;iGalliani 3 ospedale militare; Nizza, Dalmas® ‘'agonite ‘$ gene+i! 
membre ne, peut réunir plusude!dix|njyy: Novarai, Caccia; Vercelli), Berteletti;, Trieste ,. Zanetti; Milano; Rivu Pa- 
voix tant: en sononom: personnel que lazzi; ‘piazza della, Scala. x 


comme mandatairè <d’un fonde plu- 


CCDSTSI 


EESBESECE=A 


; ul bi isti cal 

sieurs autres actionhaires. È 112.4445146] i 
MM. les actiornaires de la: Banque ‘Agenzia di Pubblicità. {| 1134 se Po uil 8 
générale Suisse qui désitéront ‘assister! | Nell'antico ufficio «deli Fischietto,,. via Carlo; Albérto; n. 7, ‘pianò ‘terretio, | - 


i |maRT. 


| ||situato ini vid.Santa rose; cino ile Cosgrma 
ritustdat Reali Gioab 


pe 


avea fatto; mei temp «passati, «trovasi 
'aticora, molto” assortito. dis quelle qua- 
lità «già vecchie;‘e siccome:gbisua;forte 
ismercioo vattirale! è « di' vino «deli Rie- 
22 monte, previene: i signori ‘accontenti 
7 {ché egli‘è deciso di fare: un» fortb:sa- 
trificio onde ‘liquidare totalmentesud: 
detti ‘vini franicesi ‘e ‘ne fissa i prezzi 
da' ‘fr: #6/2-25 la ‘brenta; ossia i 50 
titti, secondo” LA “qualità mr, 01491 


| TORINO, ‘portici della Rpigfax: N” 


è l’assemblée generale convoquée pour]si è ‘stabilito; un. nuoyo, Ufficio» d’ annunzi. 

le deux ‘mars ‘1857; ‘dévront''déposerf' Si ‘ricevono. commissioni peri.la pubblicità in ‘tutti i-giortiàli dello ‘Stato 

leurs actions èt fetirer teur Calite d’ad-|ed'anche dell’estero. L'Ufficio, si incarica parimenti, degli abbonamenti atutti 
igiornali dello Stato e si promette la più, scrupolosa puntualità, 

mission, jusqu'aù 28 février courani, L'Ufficio è aperto dalle” 9 del Mattino alle 4, pomeridiane. 

au siége social à Genève, et au moins 


ting jours avant l’Assemblée : ij 
à Paris à la PARgeDi le; 30, rue Louis (Ali DAR O 


le procede dinique dè M.° 
'lunivér selle de Pasis 18551) 


Ce papier brdle régalierment'et 
L\raise odeut ; su cendre, att lieti! d 


BARBARA LOQUIS 
LEVATRICE Approvala , tiene, pensione per 


lè Grand, 
Appartamento mobigliato 


+ à Londres. a l'Agence, È Royal Ex- 
change. Buildings, i composto (i 1iove camere, con cantine 


le puerpere di civil condizione c coi «seguenti 
vantaggi, cioè : 


A, CIGAR È TTE 
Catalan LA URAN | 


inigenieur chimiste, à Paris! Fei, ti 


èst‘presque Éanche et 'irès-pure; indicos cer” 
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